
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-5314 del 15/10/2018

Oggetto D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. CO.GE.RO. SRL con sede
legale  in  Comune  di  Cesena,  Via  Rosoleto  n.  4354.
Adozione Autorizzazione Unica Ambientale per la cava di
sabbia di monte all'interno del Polo estrattivo n. 24 "San
Carlo" sita nel Comune di Cesena, Via San Mamante.

Proposta n. PDET-AMB-2018-5524 del 15/10/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante CARLA NIZZOLI

Questo giorno quindici  OTTOBRE 2018 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni,  9 -
47121 Forlì, il Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, CARLA
NIZZOLI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. CO.GE.RO. SRL con sede legale in Comune di Cesena, Via Rosoleto

n. 4354. Adozione Autorizzazione Unica Ambientale per la cava di sabbia di monte all’interno

del Polo estra-vo n. 24 “San Carlo” sita nel Comune di Cesena, Via San Mamante.

LA DIRIGENTE

Vista la so	oriportata relazione del Responsabile del Procedimento

Visto: 

• il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 "Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e

la semplificazione di adempimen� amministra�vi in materia ambientale gravan� su piccole e medie

imprese e sugli impian� non sogge� ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'ar�colo 23

del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, conver�to, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35";

• l’ar!colo 2, comma 1, le	era b, del D.P.R. n. 59/2013 che a	ribuisce alla Provincia o a diversa Autorità
indicata dalla norma!va regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell'Au-
torizzazione Unica Ambientale;

• la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su ci$à

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

• la delibera di Giunta Regionale n. 2170 del 21 dicembre 2015 “Dire�va per svolgimento di funzioni in

materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in a$uazione della LR n. 13 del 2015”;

• la delibera del Dire	ore Generale di Arpa n. 99/2015 “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi

dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizza�va e delle  Specifiche Responsabilità  al  personale

trasferito dalla Ci$à Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino funzionale di cui

alla L.R. 13/2015”;

• la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 “Approvazione della

Dire�va per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS,VIA,AIA ed AUA in a$uazione della L.R.n.13

del 2005. sos�tuzione della dire�va approvata con DGR n. 2170/2015.”;

• che in a	uazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae, esercita
le funzioni in materia di Autorizzazione Unica Ambientale;

• la Legge 7 Agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministra�vo e di

diri$o di accesso ai documen� amministra�vi”;

Viste le seguen! norme se	oriali:

• D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

• D.G.R. n. 960 del 16 giugno 1999;

• D.G.R. n. 2236/09 e s.m.i.;

• L. 26 o	obre 1995, n. 447;

Vista la domanda presentata allo Sportello Unico per le A7vità Produ7ve (di seguito SUAP) dell'Unione dei
Comuni Valle del  Savio in data 15/05/2018, acquisita ai Prot. Unione 2170- 21895 e da Arpae al PGFC/
2018/8073 del 22/05/2018 e ai PGFC/2018/8162-8163 del 23/05/2018, da CO.GE.RO. SRL nella persona di
Dante Neri, in qualità di delegato dal Legale Rappresentante tramite procura speciale ai sensi del comma 3bis
dell'art. 38 del D.P.R. 445/00,  con sede legale in Comune di Cesena, Via Rosoleto n. 4354, per il  rilascio
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dell'Autorizzazione Unica Ambientale per la cava di sabbia di monte all’interno del Polo estra7vo n. 24 “San
Carlo” sita nel Comune di Cesena, Via San Mamante, comprensiva di:

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all’ar!colo 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

• valutazione di impa	o acus!co; 

Vista la documentazione tecnico-amministra!va allegata alla domanda e depositata agli a7 d'Ufficio;

Verificata la corre	ezza formale e la completezza documentale;

Considerato che con a	o n. 28 del 30/01/2018 il Comune di Cesena ha deliberato la Valutazione di Impa	o
Ambientale posi!va, ai sensi dell'art. 16 della L.R. 9/99, sul proge	o di col!vazione e sistemazione del Polo
estra7vo n.  24 “San Carlo” sito in  Via San Mamante,  località San Carlo,  presentato dalle  Di	e SOCIETA'
COOPERATIVA BRACCIANTI RIMINESE, CO.GE.RO. srl, C.B.R. Società Coopera!va Braccian! Riminese, poiché il
proge	o stesso, secondo gli esi! dell’apposita Conferenza di Servizi conclusasi il giorno 24 gennaio 2018, è nel
complesso ambientalmente compa!bile;

Dato a4o che, tra	andosi di una nuova autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269 del DLgs
152/06 e smi, il SUAP, come previsto al comma 3 dell’art. 269 del citato Decreto, con nota Prot. Unione 29312
del 02/07/2018 acquisita al protocollo  PGFC/2018/10542 ha inde	o, ai sensi dell'art. 14 comma 2 della L.
241/90 e s.m.i., la Conferenza di servizi decisoria da svolgersi nella forma semplificata e modalità asincrona, di
cui all'art. 14-bis della stessa legge, nella quale sono coinvolte le seguen! amministrazioni: Comune di Cesena,
AUSL della Romagna, Arpae;

A4eso che con la medesima Nota Prot. Unione 29312 il SUAP ha comunicato l'avvio del procedimento ai
sensi della L. 241/90 e s.m.i. ed ha richiesto integrazioni; 

Dato a4o che in data   03/08/2018 la di	a ha trasmesso la documentazione richiesta, acquisita al Prot.
Unione 34019 e da Arpae al PGFC/2018/12827 del 10/08/2018;

A4eso che in merito all'impa	o acus!co, con nota Prot. Com.le 96653/63 del 30/08/2018, acquisita da Arpae
al  PGFC/2018/13643,  il  Responsabile  del  Se	ore Tutela  Ambiente e  Territorio  del  Comune di  Cesena  ha
comunicato  quanto  segue  “Vista  la  domanda  di  Autorizzazione  Unica  Ambientale,  pra�ca  AUA  n.

23/AUA/2018,  in  cui  è  stata  allegata  una  Dichiarazione,  datata  18 luglio  2018  e  reda$a  dal  Tecnico

Competente in Acus�ca Paolo Bilancioni di Cesena (FC), con a$estato il rispe$o dei valori limi� differenziali

di immissione e i valori limite assolu� di immissione previs� dal DPCM 14/11/1997, si prende a$o di tale

Dichiarazione in merito all’impa$o acus�co causato dall’a�vità in ogge$o e si esprime PARERE favorevole

al rilascio dell’Autorizzazione in ogge$o.”;

Dato  a4o delle  conclusioni  istru	orie  fornite  dal  responsabile  del  so	oelencato  endoprocedimento,
depositate agli a7 d'Ufficio:

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.: Rapporto
Istru	orio acquisito in data 12/10/2018;

Dato  a4o che  nelle  conclusioni  istru	orie  fornite  dal  responsabile  dell'endo-procedimento  emissioni  in
atmosfera sono riporta! gli esi! della Conferenza di Servizi ed in par!colare: “(...)  Visto che l'Azienda USL

Romagna – Sede di Cesena – Dipar�mento di Sanità Pubblica con nota prot. 2018/0257382/P del 11/10/2018,

acquisita al protocollo di Arpae PGFC/2018/17626 del 11/10/18, ha fa$o pervenire la propria determinazione

in merito all'ogge$o della Conferenza di servizi, di seguito riportata: “Esaminata la documentazione pervenuta

si esprime parere favorevole per quanto riguarda gli aspe� di competenza riguardo alle emissioni di �po

diffuso in atmosfera. Nella stagione es�va dovrà essere prestata par�colare a$enzione ad evitare i ristagni

d’acqua, dovrà essere effe$uato un a$ento monitoraggio dei focolai larvali di zanzare ed esegui� eventuali

tra$amen� di disinfestazione al bisogno”;
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Vista la relazione tecnica PGFC/2018/17585 del 11/10/18 prodo$a dalla Sezione Provinciale di Forlì-Cesena di

Arpae, contenente una valutazione istru$oria posi�va nel rispe$o di prescrizioni e condizioni rela�vamente

alle emissioni in atmosfera;

A$eso  che  l'acquisizione  dei  succita�  assensi  consente  di  esprimere  parere  favorevole  all'adozione

dell'autorizzazione  unica  ambientale  nel  rispe$o  di  specifiche  prescrizioni  e  condizioni,  come  riportate

rela�vamente alle emissioni in atmosfera nell'allegato al presente rapporto istru$orio;

Evidenziato  che  l'adozione  dell'autorizzazione  unica  ambientale  cos�tuisce  determinazione  mo�vata  di

conclusione della Conferenza di Servizi, ai sensi dell'art. 14-quater comma 1. della L. 241/90 e s.m.i.; (...)”; 

Dato a4o che le mo!vazioni, condizioni e prescrizioni contenute nelle conclusioni istru	orie sopra richiama-
te, sono riportate nell'ALLEGATO A, parte integrante e sostanziale del presente a	o;

Ritenuto, sulla base dell’istru	oria agli a7 e conformemente alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 59/2013, di
dover ado	are l’Autorizzazione Unica Ambientale a favore di  CO.GE.RO. SRL, che sarà rilasciata dal  SUAP
dell'Unione Comuni Valle del Savio;

Precisato che sono fa	e salve le sanzioni previste dalla norma!va vigente in materia ambientale, nonché i
poteri di ordinanza in capo ad Arpae ed agli altri sogge7 competen! in materia ambientale, rela!vamente al
!tolo abilita!vo sos!tuito con il presente a	o;

A4eso che nei confron! della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale
ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vis5 il rapporto istru	orio reso da Cris!an Silvestroni e Elmo Ricci e la proposta del provvedimento resa da
Cris!na Baldelli,  acquisi! in a7, ove si a	esta l'insussistenza di  situazioni di confli	o di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tu	o ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento

DETERMINA

1. Di  ado4are,  ai  sensi  del  D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59,  l'Autorizzazione Unica Ambientale  a favore  di
CO.GE.RO. SRL (C.F./P.IVA 02053910408) nella persona del Legale Rappresentante pro tempore, con sede
legale in Comune di Cesena, Via Rosoleto n. 4354,  per la cava di sabbia di monte all’interno del Polo

estra-vo n. 24 “San Carlo” sita nel Comune di Cesena, Via San Mamante.

2. Il presente a	o sos5tuisce il seguente !tolo abilita!vo ambientale:

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all’ar!colo 269 del D.Lgs 152/06 e s.m.i..

3. Per  l’esercizio  dell’a7vità  il  gestore  dovrà  rispe	are  tu	e  le  condizioni  e  prescrizioni  contenute
nell'ALLEGATO A, parte integrante e sostanziale del presente a	o.

4. La presente Autorizzazione Unica Ambientale ha validità di anni 15 (quindici) a par!re dalla data di rilascio
da parte del SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio e potrà esserne richiesto il rinnovo alla scadenza,
conformemente a quanto disposto dall'art. 5 del D.P.R. n. 59/2013.

5. Eventuali modifiche devono essere comunicate o richieste ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 59/2013.

6. Sono fa	e salve le sanzioni previste dalla norma!va vigente in materia ambientale, nonché i poteri di
ordinanza in capo ad Arpae ed agli altri sogge7 competen! in materia ambientale, rela!vamente al !tolo
abilita!vo sos!tuito con il presente a	o.

7. Di dare a	o che la Sezione Provinciale di Forlì-Cesena di Arpae è incaricata, ai sensi dell'art. 3 e dell'art. 5
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della L.R. 44/95, di esercitare i controlli necessari al fine di assicurare il rispe	o della norma!va vigente e
delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento.

8. Di dare a	o che nei confron! della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

9. Di dare a	o altresì che nel rapporto istru	orio e nella proposta del provvedimento acquisi! in a7, Cris!an
Silvestroni,  Elmo Ricci  e Cris!na Baldelli  a	estano l'insussistenza di  situazioni di confli	o di  interesse,
anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

Il presente a	o è ado	ato fa7 salvi i diri7 di terzi.

Sono fa	e salve tu	e le autorizzazioni e/o concessioni di cui la di	a deve essere in possesso, anche non
espressamente indicate nel presente a	o e previste dalle norma!ve vigen!.

Sono fa7 salvi specifici e mo!va! interven! più restri7vi da parte dell’autorità sanitaria ai sensi degli ar	.
216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265.

È fa	o salvo quanto previsto dalle leggi  vigen! in materia di  tutela della salute e per la sicurezza dei
lavoratori durante il lavoro.

Il presente a	o viene trasmesso al SUAP dell'Unione Comuni Valle del Savio per il rilascio alla di	a richiedente
e per la trasmissione ad Arpae, ad AUSL ed al Comune di Cesena per il seguito di rispe7va competenza.

La Dirigente Responsabile 

della Stru	ura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dr. Carla Nizzoli
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ALLEGATO A

EMISSIONI IN ATMOSFERA

(Art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)

A. PREMESSE

La Di�a ha presentato istanza di Autorizzazione Unica Ambientale ricomprendendo al suo interno anche

l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai  sensi  dell'art.  269 del D.Lgs.  152/06 e s.m.i.,  come nuovo

stabilimento.

Come previsto dall'art. 269 comma 3 del D.Lgs 152/06 e smi, il SUAP, come previsto al comma 3 dell’art. 269

del citato Decreto, con nota del 02/07/2018, acquisita al protocollo PGFC/2018/10542 ha inde�o, ai sensi

dell'art.  14 comma 2 della  L.  241/90 e s.m.i.,  la  Conferenza di  servizi  decisoria  da svolgersi  nella  forma

semplificata e modalità asincrona, di cui all'art. 14-bis della stessa legge, nella quale sono state coinvolte le

seguen5 amministrazioni:

• Comune di Cesena;

• AUSL della Romagna – Sede di Cesena;

• Arpae Stru�ura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena.

Con nota del 11/06/2018 PGFC/2018/9320 il responsabile dell'endo-procedimento rela5vo alle emissioni in

atmosfera  ha richiesto ad Arpae Sezione Provinciale una relazione tecnica istru�oria  delle emissioni dello

stabilimento, ai  sensi  di  quanto stabilito dal  punto 3 della  D.G.R.  960/99 e  dalla  circolare del  Dire�ore

Generale di Arpae del 31/12/15 PGDG/2015/7546. 

Con a�o n. 28 del 30/01/2018 il Comune di Cesena aveva deliberato la Valutazione di Impa�o Ambientale

posi5va, ai sensi dell'art. 16 della L.R. 9/99, sul proge�o di col5vazione e sistemazione del Polo estra=vo n. 24

“San Carlo”  sito in  Via  San Mamante,  località  San Carlo,  presentato dalle  Di�e  SOCIETA'  COOPERATIVA

BRACCIANTI  RIMINESE,  CO.GE.RO.  srl,  C.B.R.  Società Coopera5va Braccian5 Riminese,  poiché il  proge�o

stesso,  secondo gli  esi5 dell’apposita Conferenza di  Servizi  conclusasi il  giorno 24 gennaio  2018, è nel

complesso ambientalmente compa5bile. La valutazione posi5va sopraccitata è condizionata al rispe�o delle

prescrizioni  riportate  nel  Rapporto  sull’Impa�o  Ambientale  so�oscri�o  il  24  gennaio  2018 nell’apposita

Conferenza di Servizi, che per quanto concerne la mi5gazione delle emissioni di polveri sono qui di seguito

indicate:

25. “in fase di lavorazione dovranno essere messe in a�o tu�e le misure di mi�gazione  necessarie ad

evitare un peggioramento della qualità dell’aria nella zona legato alla dispersione di polveri sospese

e inquinan� atmosferici prodo� dal funzionamento dei mezzi d’opera e dalle a�vità previste in tale

fase, al fine di garan�re il rispe�o dei limi� di qualità dell’aria stabili� dalla norma�va vigente e

tutelare la salute pubblica; in par�colare dovranno essere ado�ate le seguen� misure di mi�gazione:

• copertura del carico trasportato mediante teloni;

• si  dovrà  provvedere  nei  periodi  secchi  alla  bagnatura  periodica  dei  deposi�  di  accumulo

provvisorio, dei piazzali e delle vie di transito interne non asfaltate;

• gli accumuli di materiale movimentato dovranno essere ubica� non in prossimità dei rice�ori

presen�;

• poiché si ri�ene che il fenomeno di migrazione delle polveri nei periodi più aridi dell’anno, possa

indurre  effe�  paesaggis�ci  nega�vi  su  vaste  aree  limitrofe  alla  col�vazione,  specie  in

correlazione con l’andamento delle corren� atmosferiche, manifestandosi nell’imbiancamento

della vegetazione e delle cose per grandi ambi� visuali, si considera necessario che nei periodi

aridi  vengano  periodicamente  inumidite  le  pare�  interne  dell’area-estra�va  mediante

autobo�;

• si dovrà provvedere al lavaggio delle ruote dei mezzi prima dell’uscita dall’area di cava.

...
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30. prima  dell’inizio  dell’a�vità  estra�va,  dovrà  essere  acquisita  la  necessaria  autorizzazione  alle

emissioni  in atmosfera,  ai  sensi  dell’art. 269 del  D.lgs.  152/06 e s.m.i.,  e alle emissioni  acus�che;

pertanto ogni di�a dovrà presentare apposita domanda allo Sportello Unico delle A�vità Produ�ve

(SUAP) della Unione dei Comuni Valle del Savio, conformemente a quanto disposto dagli ar�. 5 e 10 del

D.P.R. n. 59/13 (AUA – Autorizzazione Unica Ambientale)”.

L'Azienda USL Romagna – Sede di Cesena – Dipar5mento di Sanità Pubblica con nota prot. 2018/0257382/P

del 11/10/2018, acquisita al protocollo di Arpae PGFC/2018/17626 del 11/10/18, ha fa�o pervenire la propria

determinazione in merito alla Conferenza di servizi per l’AUA in ogge�o, di seguito riportata: “Esaminata la

documentazione  pervenuta  si  esprime  parere  favorevole  per  quanto  riguarda  gli  aspe� di  competenza

riguardo alle emissioni di �po diffuso in atmosfera. Nella stagione es�va dovrà essere prestata par�colare

a�enzione ad evitare i ristagni d’acqua, dovrà essere effe�uato un a�ento monitoraggio dei focolai larvali di

zanzare ed esegui� eventuali tra�amen� di disinfestazione al bisogno”.

Con nota  PGFC/2018/17585 del 11/10/18 la Sezione Provinciale di Forlì-Cesena di Arpae ha trasmesso la

relazione tecnica, richiesta dal Responsabile dell’endo-procedimento in data 11/06/2018, contenente una

valutazione istru�oria posi5va delle emissioni in atmosfera, nel rispe�o delle condizioni e prescrizioni di

seguito riportate:

Le  emissioni,  in  forma  diffusa,  sono  prodo�e  dalle  a=vità  di  scavo,  dall'accumulo  temporaneo  del

materiale  escavato  e  dal  traffico  dei  veicoli  u5lizza5  per  il  trasporto.  Le  a=vità  si  svolgono  per  12

mesi/anno, 20 gg/mese e 8 h/g.

CONCLUSIONI - Lo stabilimento produce emissioni diffuse; per il loro contenimento si fa riferimento alle

prescrizioni contenute nel Rapporto di Impa�o Ambientale e, pertanto, il gestore dovrà provvedere a: 

• copertura del carico trasportato mediante teloni; 

• nei periodi secchi si dovrà provvedere alla bagnatura periodica dei deposi5 di accumulo provvisorio, dei

piazzali e delle vie di transito interne non asfaltate; 

• gli accumuli di materiale movimentato dovranno essere ubica5 non in prossimità dei rice�ori presen5; 

• poiché si  ri5ene  che il  fenomeno di  migrazione  delle  polveri  nei  periodi  più  aridi  dell’anno,  possa

indurre effe= paesaggis5ci nega5vi su vaste aree limitrofe alla col5vazione, specie in correlazione con

l’andamento delle corren5 atmosferiche, manifestandosi nell’imbiancamento della vegetazione e delle

cose per grandi ambi5 visuali, si considera necessario che nei periodi aridi vengano periodicamente

inumidite le pare5 interne dell’area-estra=va mediante autobo=; 

• si dovrà provvedere al lavaggio delle ruote dei mezzi prima dell’uscita dall’area di cava. 

Per  le  mo5vazioni  sopra riportate,  l'istru�oria  effe�uata sulla  base della  documentazione  agli  a=,  della

relazione tecnica della Sezione Provinciale di Forlì-Cesena di Arpae e degli a= di assenso acquisi5 nell'ambito

della Conferenza di servizi, svoltasi in forma semplificata in modalità asincrona ai sensi dell'art. 14-bis della L.

241/90 e smi, consente di autorizzare le emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs 152/06 smi con

le modalità, prescrizioni e limi5 riporta5 nei paragrafi seguen5.

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO

La documentazione tecnica di riferimento della presente autorizzazione è cos5tuita dalla documentazione

conservata agli a=,  presentata  al SUAP  dell'Unione dei Comuni Valle del Savio in data 15/05/2018  P.G.N.

21701, e successive integrazioni, per il rilascio della presente autorizzazione.

C. EMISSIONI IN ATMOSFERA SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Le emissioni  diffuse  in  atmosfera  di  polveri derivan5  dall'a=vità  di col5vazione  della  cava  per

l’estrazione di arenaria tenera-sabbia di monte (tufo), svolta all’interno del Polo estra=vo n. 24 “San

Carlo”, sono autorizzate, ai sensi dell'art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., nel rispe%o delle prescrizioni

di seguito stabilite:

a) si dovrà provvedere alla copertura del carico trasportato mediante teloni; 
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b) nei  periodi  secchi  si  dovrà  provvedere  alla  bagnatura  periodica  dei  deposi5  di  accumulo

provvisorio, dei piazzali e delle vie di transito interne non asfaltate;

c) gli  accumuli  di  materiale  movimentato  non dovranno  essere ubica5 in  prossimità  dei  rice�ori

presen5; 

d) poiché si ri5ene che il fenomeno di migrazione delle polveri nei periodi più aridi dell’anno, possa

indurre effe= paesaggis5ci nega5vi su vaste aree limitrofe alla col5vazione, specie in correlazione

con l’andamento delle corren5 atmosferiche, manifestandosi nell’imbiancamento della vegetazione

e  delle  cose  per  grandi  ambi5  visuali,  si  considera  necessario  che  nei  periodi  aridi  vengano

periodicamente inumidite le pare5 interne dell’area-estra=va mediante autobo=; 

e) si dovrà provvedere al lavaggio delle ruote dei mezzi prima dell’uscita dall’area di cava.

2. La Di�a deve provvedere alla messa in esercizio dell’a=vità entro tre anni dalla data di rilascio della

presente autorizzazione; nel caso in cui la Di�a non proceda alla messa in esercizio  dell’a=vità, la

presente autorizzazione decade ad ogni effe�o di legge.

3. La Di�a dovrà comunicare, tramite le�era raccomandata, fax o Posta Ele�ronica Cer5ficata (da indirizzo

P.E.C.),  al  Comune  di  Cesena,  all’Arpae  Stru�ura  Autorizzazioni  e  Concessioni  e  all'Arpae  Sezione

Provinciale di Forlì-Cesena (PEC: aoofc@cert.arpa.emr.it) la data di messa in esercizio dell’a=vità, con un

an5cipo di almeno 15 giorni.

4. En  tro 30 giorni   a par5re dalla data di messa in esercizio di cui sopra la di�a dovrà provvedere alla messa a

regime dell’a=vità.
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